
Legge 3 agosto 2007, n. 124    

“Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto” 

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 13 agosto 2007) 

   “Omissis” 

Articolo 39 

Segreto di Stato1  

   1.  Sono coperti dal segreto di Stato gli atti, i documenti, le notizie, le attività e ogni altra cosa la 

cui diffusione sia idonea a recare danno all'integrità della Repubblica, anche in relazione ad 

accordi internazionali, alla difesa delle istituzioni poste dalla Costituzione a suo fondamento, 

all'indipendenza dello Stato rispetto agli altri Stati e alle relazioni con essi, alla preparazione e alla 

difesa militare dello Stato. 

   2.  Le informazioni, i documenti, gli atti, le attività, le cose e i luoghi coperti da segreto di Stato 

sono posti a conoscenza esclusivamente dei soggetti e delle autorità chiamati a svolgere rispetto 

ad essi funzioni essenziali, nei limiti e nelle parti indispensabili per l'assolvimento dei rispettivi 

compiti e il raggiungimento dei fini rispettivamente fissati. Tutti gli atti riguardanti il segreto di 

Stato devono essere conservati con accorgimenti atti ad impedirne la manipolazione, la 

sottrazione o la distruzione. 

   3.  Sono coperti dal segreto di Stato le informazioni, i documenti, gli atti, le attività, le cose o i 

luoghi la cui conoscenza, al di fuori degli ambiti e delle sedi autorizzate, sia tale da ledere 

gravemente le finalità di cui al comma 1. 

   4.  Il vincolo derivante dal segreto di Stato è apposto e, ove possibile, annotato, su espressa 

disposizione del Presidente del Consiglio dei ministri, sugli atti, documenti o cose che ne sono 

oggetto, anche se acquisiti all'estero. 

   5.  Il Presidente del Consiglio dei ministri, in attuazione delle norme fissate dalla presente legge, 

disciplina con regolamento i criteri per l'individuazione delle informazioni, dei documenti, degli 

atti, delle attività, delle cose e dei luoghi suscettibili di essere oggetto di segreto di Stato2. 

   6.  Con il regolamento di cui al comma 5, il Presidente del Consiglio dei ministri individua gli uffici 

competenti a svolgere, nei luoghi coperti da segreto, le funzioni di controllo ordinariamente svolte 

dalle aziende sanitarie locali e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

   7.  Decorsi quindici anni dall'apposizione del segreto di Stato o, in mancanza di questa, dalla sua 

opposizione confermata ai sensi dell'articolo 202 del codice di procedura penale, come sostituito 

dall'articolo 40 della presente legge, chiunque vi abbia interesse può richiedere al Presidente del 
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 Alle controversie di cui al presente articolo non si applicano le disposizioni sul processo amministrativo telematico 
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2
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Consiglio dei ministri di avere accesso alle informazioni, ai documenti, agli atti, alle attività, alle 

cose e ai luoghi coperti dal segreto di Stato3.  

   8.  Entro trenta giorni dalla richiesta, il Presidente del Consiglio dei ministri consente l'accesso 

ovvero, con provvedimento motivato, trasmesso senza ritardo al Comitato parlamentare per la 

sicurezza della Repubblica, dispone una o più proroghe del vincolo. La durata complessiva del 

vincolo del segreto di Stato non può essere superiore a trenta anni4.  

   9.  Il Presidente del Consiglio dei ministri, indipendentemente dal decorso dei termini di cui ai 

commi 7 e 8, dispone la cessazione del vincolo quando sono venute meno le esigenze che ne 

determinarono l'apposizione. 

   10.  Quando, in base ad accordi internazionali, la sussistenza del segreto incide anche su interessi 

di Stati esteri o di organizzazioni internazionali, il provvedimento con cui è disposta la cessazione 

del vincolo, salvo che ricorrano ragioni di eccezionale gravità, e a condizione di reciprocità, è 

adottato previa intesa con le autorità estere o internazionali competenti. 

   11.  In nessun caso possono essere oggetto di segreto di Stato notizie, documenti o cose relativi 

a fatti di terrorismo o eversivi dell'ordine costituzionale o a fatti costituenti i delitti di cui agli 

articoli 285, 416-bis, 416-ter e 422 del codice penale.  

Articolo 40 

Tutela del segreto di Stato5  

   1.  L'articolo 202 del codice di procedura penale è sostituito dal seguente: 

«Art. 202. - (Segreto di Stato). - 1. I pubblici ufficiali, i pubblici impiegati e gli incaricati di un 

pubblico servizio hanno l'obbligo di astenersi dal deporre su fatti coperti dal segreto di Stato. 

   2. Se il testimone oppone un segreto di Stato, l'autorità giudiziaria ne informa il Presidente del 

Consiglio dei ministri, ai fini dell'eventuale conferma, sospendendo ogni iniziativa volta ad 

acquisire la notizia oggetto del segreto. 

   3. Qualora il segreto sia confermato e per la definizione del processo risulti essenziale la 

conoscenza di quanto coperto dal segreto di Stato, il giudice dichiara non doversi procedere per 

l'esistenza del segreto di Stato. 

   4. Se entro trenta giorni dalla notificazione della richiesta il Presidente del Consiglio dei ministri 

non dà conferma del segreto, l'autorità giudiziaria acquisisce la notizia e provvede per l'ulteriore 

corso del procedimento. 

   5. L'opposizione del segreto di Stato, confermata con atto motivato dal Presidente del Consiglio 

dei ministri, inibisce all'autorità giudiziaria l'acquisizione e l'utilizzazione, anche indiretta, delle 

notizie coperte dal segreto. 

6. Non è, in ogni caso, precluso all'autorità giudiziaria di procedere in base a elementi autonomi e 

                                                           
3
 Con D.P.C.M. 23 settembre 2008 è stata istituita una Commissione per definire le procedure di accesso alla 

documentazione per la quale viene a decadere il segreto di Stato 
4
 Con D.P.C.M. 23 settembre 2008 è stata istituita una Commissione per definire le procedure di accesso alla 

documentazione per la quale viene a decadere il segreto di Stato 
5
 Alle controversie di cui al presente articolo non si applicano le disposizioni sul processo amministrativo telematico 

contenute negli allegati al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 7, comma 5, D.L. 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla L. 25 ottobre 2016, n. 197 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000632333ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000632333ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000836003ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000836003ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000839676ART0


indipendenti dagli atti, documenti e cose coperti dal segreto. 

   7. Quando è sollevato conflitto di attribuzione nei confronti del Presidente del Consiglio dei 

ministri, qualora il conflitto sia risolto nel senso dell'insussistenza del segreto di Stato, il Presidente 

del Consiglio dei ministri non può più opporlo con riferimento al medesimo oggetto. Qualora il 

conflitto sia risolto nel senso della sussistenza del segreto di Stato, l'autorità giudiziaria non può né 

acquisire né utilizzare, direttamente o indirettamente, atti o documenti sui quali è stato opposto il 

segreto di Stato. 

   8. In nessun caso il segreto di Stato è opponibile alla Corte costituzionale. La Corte adotta le 

necessarie garanzie per la segretezza del procedimento». 

   2.  All'articolo 204, comma 1, primo periodo, del codice di procedura penale, sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: «nonché i delitti previsti dagli articoli 285, 416-bis, 416-ter e 422 del 

codice penale». 

   3.  Dopo il comma 1 dell'articolo 204 del codice di procedura penale sono inseriti i seguenti: 

«1-bis. Non possono essere oggetto del segreto previsto dagli articoli 201, 202 e 203 fatti, notizie o 

documenti concernenti le condotte poste in essere da appartenenti ai servizi di informazione per 

la sicurezza in violazione della disciplina concernente la speciale causa di giustificazione prevista 

per attività del personale dei servizi di informazione per la sicurezza. Si considerano violazioni della 

predetta disciplina le condotte per le quali, essendo stata esperita l'apposita procedura prevista 

dalla legge, risulta esclusa l'esistenza della speciale causa di giustificazione. 

1-ter. Il segreto di Stato non può essere opposto o confermato ad esclusiva tutela della classifica di 

segretezza o in ragione esclusiva della natura del documento, atto o cosa oggetto della classifica. 

1-quater. In nessun caso il segreto di Stato è opponibile alla Corte costituzionale. La Corte adotta 

le necessarie garanzie per la segretezza del procedimento. 

1-quinquies. Quando il Presidente del Consiglio dei ministri non ritenga di confermare il segreto di 

Stato, provvede, in qualità di Autorità nazionale per la sicurezza, a declassificare gli atti, i 

documenti, le cose o i luoghi oggetto di classifica di segretezza, prima che siano messi a 

disposizione dell'autorità giudiziaria competente». 

   4.  All'articolo 66 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 

procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a)  il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Quando perviene la comunicazione prevista dall'articolo 204, comma 2, del codice, il 

Presidente del Consiglio dei ministri, con atto motivato, conferma il segreto, se ritiene che non 

ricorrano i presupposti indicati nei commi 1, 1-bis e 1-ter dello stesso articolo, perché il fatto, la 

notizia o il documento coperto dal segreto di Stato non concerne il reato per cui si procede. In 

mancanza, decorsi trenta giorni dalla notificazione della comunicazione, il giudice dispone il 

sequestro del documento o l'esame del soggetto interessato.»;  

b)  il comma 3 è abrogato. 

   5.  Di ogni caso di conferma dell'opposizione del segreto di Stato, ai sensi dell'articolo 202 del 

codice di procedura penale, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, o dell'articolo 66, 

comma 2, delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura 

penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, il Presidente del Consiglio dei ministri è 
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tenuto a dare comunicazione, indicandone le ragioni essenziali, al Comitato parlamentare di cui 

all'articolo 30 della presente legge. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su richiesta del 

Presidente del Comitato parlamentare, espone, in una seduta segreta appositamente convocata, il 

quadro informativo idoneo a consentire l'esame nel merito della conferma dell'opposizione del 

segreto di Stato. Il Comitato, se ritiene infondata l'opposizione del segreto, ne riferisce a ciascuna 

delle Camere per le conseguenti valutazioni6.  

Articolo 41 

 Divieto di riferire riguardo a fatti coperti dal segreto di Stato7  

   1.  Ai pubblici ufficiali, ai pubblici impiegati e agli incaricati di pubblico servizio è fatto divieto di 

riferire riguardo a fatti coperti dal segreto di Stato. Nel processo penale, in ogni stato e grado del 

procedimento, salvo quanto disposto dall'articolo 202 del codice di procedura penale, come 

sostituito dall'articolo 40 della presente legge, se è stato opposto il segreto di Stato, l'autorità 

giudiziaria ne informa il Presidente del Consiglio dei ministri, nella sua qualità di Autorità nazionale 

per la sicurezza, per le eventuali deliberazioni di sua competenza. 

   2.  L'autorità giudiziaria, se ritiene essenziale la conoscenza di quanto coperto dal segreto per la 

definizione del processo, chiede conferma dell'esistenza del segreto di Stato al Presidente del 

Consiglio dei ministri, sospendendo ogni iniziativa volta ad acquisire la notizia oggetto del segreto. 

   3.  Qualora il segreto sia confermato e per la definizione del processo risulti essenziale la 

conoscenza di quanto coperto dal segreto di Stato, il giudice dichiara non doversi procedere per 

l'esistenza del segreto di Stato. 

   4.  Se entro trenta giorni dalla notificazione della richiesta il Presidente del Consiglio dei ministri 

non dà conferma del segreto, l'autorità giudiziaria acquisisce la notizia e provvede per l'ulteriore 

corso del procedimento. 

   5.  L'opposizione del segreto di Stato, confermata con atto motivato dal Presidente del Consiglio 

dei ministri, inibisce all'autorità giudiziaria l'acquisizione e l'utilizzazione, anche indiretta, delle 

notizie coperte dal segreto. 

   6.  Non è, in ogni caso, precluso all'autorità giudiziaria di procedere in base a elementi autonomi 

e indipendenti dagli atti, documenti e cose coperti dal segreto. 

   7.  Quando è sollevato conflitto di attribuzione nei confronti del Presidente del Consiglio dei 

ministri, qualora il conflitto sia risolto nel senso dell'insussistenza del segreto di Stato, il Presidente 

del Consiglio dei ministri non può più opporlo con riferimento al medesimo oggetto. Qualora il 

conflitto sia risolto nel senso della sussistenza del segreto di Stato, l'autorità giudiziaria non può né 

acquisire né utilizzare, direttamente o indirettamente, atti o documenti sui quali è stato opposto il 

segreto di Stato. 

   8.  In nessun caso il segreto di Stato è opponibile alla Corte costituzionale. La Corte adotta le 

necessarie garanzie per la segretezza del procedimento. 

                                                           
6
 Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, L. 7 agosto 2012, n. 133 

7
 Alle controversie di cui al presente articolo non si applicano le disposizioni sul processo amministrativo telematico 

contenute negli allegati al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 7, comma 5, D.L. 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla L. 25 ottobre 2016, n. 197 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000498587ART30
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000498587ART40
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000772956ART22
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000676805ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000836003ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000836003ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000839676ART0


   9.  Il Presidente del Consiglio dei ministri è tenuto a dare comunicazione di ogni caso di conferma 

dell'opposizione del segreto di Stato ai sensi del presente articolo al Comitato parlamentare di cui 

all'articolo 30, indicandone le ragioni essenziali. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su richiesta 

del Presidente del Comitato parlamentare, espone, in una seduta segreta appositamente 

convocata, il quadro informativo idoneo a consentire l'esame nel merito della conferma 

dell'opposizione del segreto di Stato. Il Comitato parlamentare, se ritiene infondata l'opposizione 

del segreto di Stato, ne riferisce a ciascuna delle Camere per le conseguenti valutazioni8.  

Articolo 42 

Classifiche di segretezza9  

   1.  Le classifiche di segretezza sono attribuite per circoscrivere la conoscenza di informazioni, 

documenti, atti, attività o cose ai soli soggetti che abbiano necessità di accedervi in ragione delle 

proprie funzioni istituzionali10.  

   1-bis.  Per la trattazione di informazioni classificate segretissimo, segreto e riservatissimo è 

necessario altresì il possesso del nulla osta di sicurezza (NOS)11. 

   2.  La classifica di segretezza è apposta, e può essere elevata, dall'autorità che forma il 

documento, l'atto o acquisisce per prima la notizia, ovvero è responsabile della cosa, o acquisisce 

dall'estero documenti, atti, notizie o cose. 

   3.  Le classifiche attribuibili sono: segretissimo, segreto, riservatissimo, riservato. Le classifiche 

sono attribuite sulla base dei criteri ordinariamente seguiti nelle relazioni internazionali. 

   4.  Chi appone la classifica di segretezza individua, all'interno di ogni atto o documento, le parti 

che devono essere classificate e fissa specificamente il grado di classifica corrispondente ad ogni 

singola parte. 

   5.  La classifica di segretezza è automaticamente declassificata a livello inferiore quando sono 

trascorsi cinque anni dalla data di apposizione; decorso un ulteriore periodo di cinque anni, cessa 

comunque ogni vincolo di classifica. 

   6.  La declassificazione automatica non si applica quando, con provvedimento motivato, i termini 

di efficacia del vincolo sono prorogati dal soggetto che ha proceduto alla classifica o, nel caso di 

proroga oltre il termine di quindici anni, dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

   7.  Il Presidente del Consiglio dei ministri verifica il rispetto delle norme in materia di classifiche 

di segretezza. Con apposito regolamento sono determinati l'ambito dei singoli livelli di segretezza, 

i soggetti cui è conferito il potere di classifica e gli uffici che, nell'ambito della pubblica 

amministrazione, sono collegati all'esercizio delle funzioni di informazione per la sicurezza della 
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 Comma così modificato dall'art. 11, comma 1, L. 7 agosto 2012, n. 133 

9
 Alle controversie di cui al presente articolo non si applicano le disposizioni sul processo amministrativo telematico 

contenute negli allegati al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 7, comma 5, D.L. 31 agosto 
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 Comma così modificato dall'art. 24, comma 73, lett. c), n. 1), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 3 agosto 2009, n. 102 
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 Comma inserito dall'art. 24, comma 73, lett. c), n. 2), D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 
3 agosto 2009, n. 102 
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Repubblica, nonché i criteri per l'individuazione delle materie oggetto di classifica e i modi di 

accesso nei luoghi militari o in quelli definiti di interesse per la sicurezza della Repubblica12.  

   8.  Qualora l'autorità giudiziaria ordini l'esibizione di documenti classificati per i quali non sia 

opposto il segreto di Stato, gli atti sono consegnati all'autorità giudiziaria richiedente, che ne cura 

la conservazione con modalità che ne tutelino la riservatezza, garantendo il diritto delle parti nel 

procedimento a prenderne visione senza estrarne copia. 

   9.  Chiunque illegittimamente distrugge documenti del DIS o dei servizi di informazione per la 

sicurezza, in ogni stadio della declassificazione, nonché quelli privi di ogni vincolo per decorso dei 

termini, è punito con la reclusione da uno a cinque anni. 
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 Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.P.C.M. 12 giugno 2009, n. 7/2009 
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